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 SERVIZIO PREVENZIONE, SICUREZZA 
ALIMENTARE E SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA. 
 

 
Ai Direttori 

dei Dipartimenti di Prevenzione  
delle Aziende Sanitarie 
 
Alle Aziende Sanitarie   
della Regione Friuli Venezia Giulia 
SERVIZI VETERINARI area B 

e 
SIAN 
 

e per conoscenza  

 

AI Direttore generale 
dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Venezie 
LEGNARO 
 
Al Direttore Generale 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 
PALMANOVA 

 
Al Comando Carabinieri NAS 
della Regione FVG 
 
Al Consorzio del Prosciutto 
di San Daniele 
Via Ippolito Nievo, 19 
33038 San Daniele del F. (UD) 
 
Al Cluster Agroalimentare FVG 
FVG Agrifood&Bioeconomy Cluster  
Agency 
Colloredo di Monte Albano (UD) 
 
All’ Associazione Regionale Allevatori 
del Friuli Venezia Giulia 
 
 
 

 

 
  

 
 
 
Allegati 
- nota prot. SPS/0007988/PEC dd 25.03.2020 
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oggetto: 

COVID 19 : CONTROLLI UFFICIALI IN SICUREZZA 

ALIMENTARE E SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA 

INDICAZIONI 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilita' 
 Prot.  n . 	 0009920   /  P 
 Data 	 23/04/2020 
 Class



 

 
 

Si fa seguito alla nota prot. SPS/009218/PEC dd. 10.04.2020, con cui è stata diramata la 

circolare ministeriale prot. DGSAF/DGISAN/0012758/P dd. 08.04.2020, che riporta le attività 

indifferibili, che devono essere assicurate su tutto il territorio nazionale per motivi di rischio sanitario 

e/o per elevato impatto economico. 

Atteso che le indicazioni regionali mantengono la loro vigenza, per quanto non in contrasto 

con il documento ministeriale precitato, con la presente si intendono fornire talune indicazioni 

riguardo l’attività di controllo ufficiale presso le imprese del settore alimentare. 

Così come indicato anche nel documento datato 08.04.2020 della Direzione Generale Salute 

e Sicurezza Alimentare (DG SANTE) della Commissione europea sul rischio di infezione da COVID-19 

attraverso gli alimenti, le autorità preposte alla sicurezza alimentare provvedono alle relative 

ispezioni, un tanto al fine di garantire la sicurezza degli alimenti in tutte le fasi della catena produttiva. 

Considerata, altresì, la situazione epidemiologica e la diffusione dell’epidemia da COVID 19 

sul territorio regionale e avuto riguardo della facoltà concessa dal Ministero della Salute, con la nota 

precitata, alle Regioni e Province Autonome  di rimodulare le attività inerenti il controllo ufficiale sulla 

base di una specifica valutazione del contesto e rischio sanitario sul proprio territorio, si dispone che 

i controlli ufficiali erogati dai Dipartimenti di Prevenzione sulle imprese del settore alimentare devono 

prevedere, a far data dalla presente, in via preferenziale, tutte le attività classificate a rischio elevato 

nel sistema informatico regionale SICER ovvero tutte le attività, che per tipologia o processo 

produttivo, siano da considerare a rischio elevato. 

A livello operativo rivestono carattere prioritario i controlli da effettuarsi presso i laboratori 

di produzioni di alimenti, i laboratori di produzione di alimenti ed i ristoranti che hanno intrapreso 

l’attività di consegna a domicilio a norma della nota SPS/0007988/PEC dd. 25.03.2020, la GDO, e le 

piattaforme di distribuzione di alimenti. 

La programmazione così definita trova la propria definizione operativa nel documento “Piano 

regionale integrato della sicurezza alimentare e nutrizionale. Programmazione 2020”, giusta nota 

prot.SPS/0009543/PEC dd. 16.04.2020, per quanto attiene le modalità di ispezione, i campi oggetto 

di verifica e la dovuta registrazione nel sistema SICER.  

In previsione della entrata nella c.d “Fase 2”, i Dipartimenti avranno cura di programmare le 

attività di controllo ufficiale presso le imprese classificate a medio rischio ed infine presso quelle 

rischio basso, secondo la programmazione già effettuata e caricata su SICER e, comunque, secondo 

le indicazioni sopra fornite. 

Parimenti occorre dare seguito alle attività di campionamento ufficiale, così come previste 

dai relativi Piani regionali di campionamento ufficiale su alimenti. 

Nel merito del controllo ufficiale presso le imprese riconosciute ex Reg. CE/853/2004, nulla 

osta alla ripresa del controllo ufficiale ordinario, ivi comprese le attività di verifica dei requisiti 

strutturali e gestionali volte all’aggiornamento dell’atto di riconoscimento. 

 



 

 

Per quanto attiene alle attività di Sanità animale e Igiene delle produzioni zootecniche si 

precisa che oltre a quanto già richiamato nelle note ministeriali e regionali in argomento, che 

specificavano le attività differibili e quelle non differibili, nonché i settori soggetti ad una progressiva 

ripresa delle attività,  si dispone che vengano riprese le attività di campionamento ufficiale essenziali 

ai fini del controllo della sicurezza alimentare lungo tutta la filiera della produzione di alimenti per 

l’uomo. In particolare le attività di campionamento ai sensi del PNR e del PNAA (campionamenti in 

ambito di sorveglianza).  

Inoltre si ritiene possano essere riprese le attività di controllo ufficiale volte alla verifica dei 

requisiti strutturali e gestionali necessaria al rilascio dell’autorizzazione alla variazione o all’apertura 

di nuove attività.  

Ulteriori indicazioni vengono demandate ai specifici provvedimenti che verranno presi in 

considerazione della c.d. “Fase 2”. 

Per quanto riguarda il monitoraggio delle acque potabili, secondo quanto previsto dal d. lgs. 

31/2001, i campionamenti potranno iniziare a partire dal 4 maggio p.v. . A breve verrà diffusa una 

nota, concordata con il laboratorio ARPA, nella quale verranno specificate modalità e tempistiche a 

riguardo. 

Tutte le attività di Controllo Ufficiale poste in essere dal personale delle Aziende Sanitarie 

della Regione dovranno essere eseguite con il rispetto delle indicazioni contenute nei Documenti di 

Valutazione del Rischio utilizzando gli adeguati dispositivi di protezione individuale, a tutela della 

propria ed altrui salute, avendo cura di seguire le indicazioni igienico-sanitarie, attualmente in vigore 

Nel ringraziare per la collaborazione, è gradita l'occasione per porgere cordiali saluti. 

 

 

                                                                                                                                               Il Direttore del Servizio 
                                                                                                                    - dott. Manlio Palei – 
                                                                                                                    firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

 
 

Comunicazione obbligatoria, nei casi previsti, ai sensi dell’articolo 14 della Legge Regionale numero 7 del 20 marzo 2000. 

struttura competente: SERVIZIO PREVENZIONE, SICUREZZA ALIMENTARE E SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA. 
 
responsabile del procedimento: dr. Manlio Palei/tel.040 377 5559/mail: manlio.palei@regione.fvg.it 
 

Documento informatico redatto e sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del d.lgs. 82/2005 (codice 

dell’amministrazione digitale); originale disponibile presso gli uffici della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 
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